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Programma 2009 – 2014
La lista “Impegno per Pederobba – Lega Nord”, guidata dal candidato sindaco Raffaele Baratto, si appresta ad amministrare per i prossimi cinque anni il Comune di Pederobba all’insegna dell’esperienza collaudata in questi anni, con l’apporto di forze nuove e motivate al suo interno, che porteranno nuova linfa e nuove idee per il futuro di Pederobba. Richiamando i valori che affondano le radici nella cultura cristiana e nella storia della Serenissima Repubblica, il nostro gruppo porta avanti i seguenti principi: la centralità della persona, l’identità e la cultura del territorio, l’operosità della gente, il rispetto delle regole, la garanzia del diritto, il sostegno della famiglia naturale, l’attenzione ai più deboli, la difesa della libertà, l’apertura allo sviluppo e all’integrazione corretta. Questo in sintesi il nostro programma:

Servizi istituzionali

· Informazione: potenziare e ampliare il servizio new letter, sms, e-mail, sito internet, 
· continuare la pubblicazione del giornalino comunale, dell’informalavoro,

· aggiornare le comunicazioni sulle bacheche comunali

· Servizi comunali: informatizzare sempre più gli uffici comunali: anagrafe, sociale, polizia municipale, edilizia privata, lavori pubblici, economato (tariffe e tributi, licenze commerciali) biblioteca, sportello donna, sportello giovani, sportello Tv 3 e sportello acquedotto

· Trasporti: incrementare i servizi di linea dei pullman, potenziare i servizi F.S. (orari, corse, treni) con altre amministrazioni interessate, migliorare i punti nodali di alcuni incroci stradali, favorire la pedonalizzazione
sicurezza

· difesa e sviluppo delle opportunità lavorative per creare impiego e tranquillità sociale

· sorveglianza, in accordo con le forze dell’ordine, delle zone periferiche del Comune, per arginare fenomeni di delinquenza, spaccio o prostituzione 

· controllo delle situazioni lavorative abusive e clandestine
· videosorveglianza in aree sensibili

· potenziamento del Consorzio di vigili per arricchire la dotazione di strumenti di controllo nel territorio

Opere pubbliche

· Realizzazione Piazza IV Novembre a Pederobba 

· Illuminazione pubblica: miglioramento del servizio con predisposizione di impianti a basso consumo e sfruttamento energia solare. Illuminazione della strada Traversagna con finanziamento della Provincia, come da richiesta concordata in occasione dell’incontro della Giunta provinciale avvenuto a Pederobba.
· Depuratore: portare a termine l’adeguamento del depuratore di Pederobba, svolgere la manutenzione di quello di Covolo,  ampliare la rete fognaria comunale
· Realizzazione rotatoria tra S.P. 26 e Via San Martino a Pederobba, in accordo con la Provincia
· Check-up dell’acquedotto comunale, in accordo con l’Ato, per migliorare la rete idrica comunale e la qualità dell’acqua

· Realizzazione Piscina comunale (finanziata con contributi regionali) presso Impianti sportivi di Onigo: struttura scoperta con copertura mobile per la stagione invernale, utilizzabile anche dalle scuole.  Coinvolgimento di Sport Life e Comuni limitrofi
· Edilizia scolastica: ampliamento I.C. di Onigo con creazione aula magna e mensa scolastica

· Riqualificazione dei sagrati in cui insistono le piazze di Onigo e Covolo

· Municipio: adeguamento tetto e tinteggiatura esterna

· Edilizia scolastica: manutenzione ordinaria di tutti i plessi scolastici

· Arredo aree verdi, con realizzazione parco in Via Comisso a Onigo

viabilità

· Realizzazione percorso ciclopedonale lungo Via della Vittoria da Covolo a Cornuda

· Realizzazione, in accordo con la Provincia, della passerella ciclopedonale sul Ponte di Vidor
· Miglioramento viario su tutto il territorio comunale: asfaltatura strade, miglioramento incroci tra strade comunali,  sistemazione marciapiedi (rifacimento di quelli vetusti e realizzazione di tratti mancanti) e piazzole laterali
· Sistemazione pensiline per fermate dei pullman, mettendo in maggior sicurezza alunni delle scuole e utenti dei pullman
· Riqualificazione delle strade secondarie, dal punto di vista viario e paesaggistico: in particolare Via Rive, Via Dogana Vecchia, Via Castellaz, Via Curogna e Via Caolonga,Via dei Colli, Via Barche, Via Merlana, Via Berengan, Via dei Castelli, Via dei Colli, Via Boschi, Via Bianchetti, Via Guizzona, Via Paccagnella
· Ampliamento e rifacimento marciapiedi, in particolare da Levada a Covolo e Via Cavasotta
· Realizzazione percorso pedonale Via delle Crode a Covolo

· Sensibilizzazione alle iniziative di educazione stradale
Ambiente

· Fotovoltaico: adeguamento pannelli fotovoltaici sulle strutture pubbliche (municipio, scuole, impianti sportivi) per l’abbattimento del’inquinamento e il risparmio energetico;
· Monitoraggio costante della qualità dell’aria, dell’acqua e del suolo nel nostro territorio, coinvolgendo le industrie, in particolare la Cementirossi,  all’utilizzo di combustibili sempre meno inquinanti e sempre più ecocompatibili; 
· Continuare, con il concorso dell’Ulss, un’indagine epidemiologica per la prevenzione di patologie e per dare maggiore sicurezza in termini di salute;

· Bonifica e sistemazione delle valli per prevenire fenomeni di frane e alluvioni; valorizzazione e tutela dei corsi d’acqua, con sistemazione guadi, in accordo con gli enti di competenza: il Consorzio Brentella, la Regione Veneto, il Genio Civile;
· Controllo sull’attività di cava con convenzioni miranti alla ricomposizione e al ripristino del territorio, in particolare cava Castelli, rendendo percorribile il collegamento viario con Castelli;
· Sensibilizzazione e informazione ai ragazzi delle scuole sulla validità della raccolta differenziata e del riciclo dei “rifiuti”

· Ampliamento percorsi ciclopedonali già avviati, in un progetto di collegamento da Pederobba a Covolo;
· Continuare il progetto Pedibus con le scuole e il Comitato genitori per sensibilizzare le famiglie e i bambini alla valenza del camminare, anche come gesto concreto di rispetto dell’ambiente;
· Realizzazione di un’ipovia lungo il torrente Curogna;
· Tutela delle zone SIC e ZPS: Garzaia di Pederobba, Monfenera, Colli di Onigo;
· Montagna: continuare l’opera che svolgeva prima la Comunità Montana a tutela del Monfenera: conservazione delle strade silvopastorali, contributi per la pulizia e salvaguardia dei boschi, ripristino e valorizzazione delle casere; difesa della produzione e della raccolta dei prodotti del bosco 

· Piave: tutelare la ricchezza di questo magnifico ambiente fluviale, sia dal punto di vista botanico che faunistico, valorizzandone i percorsi lungo il letto, migliorando l’offerta turistico-ambientale del Parco “Ae Barche”, promuovendo con la Lipu pedemontana la peculiarità della Garzaia di Pederobba
· Rendere fruibile alla comunità la casera comunale, portando l’elettricità e organizzandone la gestione, per renderla luogo di incontro per scolaresche, associazioni e famiglie, alla scoperta dell’ambiente boschivo
Urbanistica

· Attuazione al Pat per riqualificare l’assetto urbanistico dei nostri paesi, tutelando al contempo le aree destinate al verde, ai servizi, all’agricoltura
· Attenzione all’arredo urbano, con cura del verde pubblico, dei parchi e delle piazze (es. Piazza zone condominiali a Onigo)
· Recupero dei Centri storici e del patrimonio edilizio esistente, semplificando e incentivando l’iter per la ristrutturazione degli abitati all’interno dei centri storici( Levada, Rive, Barche, Rovigo, Curogna, Costa Alta…) fermando l’espansione esterna
· Riqualificazione di Piazza S. Giovanni, recuperando lo stile dell’architettura edilizia precedente (vecchio asilo) 

· Valorizzare i colmelli e i piccoli borghi con miglioramento dell’ arredo urbano e recupero edifici storici
· Favorire le nuove edificazioni ecosostenibili con scomputo oneri

· Portare i servizi di base (metano, fognature) sulle zone periferiche del territorio
· Sviluppare l’edilizia popolare in accordo con l’Ater
· Lottizzazioni:  completamento di quelle già avviate o programmate, favorendo però la ristrutturazione delle abitazioni vecchie o abbandonate.
Economia

· Tutelare i posti di lavoro e la realtà occupazionale; 

· Favorire tutte le normative e sfruttare tutte le opportunità legislative per incrementare le attività economiche del nostro territorio 
· Sfruttare la Fornace di Asolo (siamo partner) come laboratorio di creatività imprenditoriale

· Essere in collegamento con le associazioni imprenditoriali e commerciali per diffondere nel territorio informazioni e opportunità lavorative…

· Agricoltura: salvaguardia delle aree agricole e delle poche aziende rimaste - valorizzazione dei prodotti tipici: fagiolo, pollo rustichello, miele, marroni, mele biologiche – sfruttare il capannone dei prodotti tipici anche con l’inserimento di lavorazione agricole distrettuali – collaborazione con le associazioni di categoria con attenzione alla coltivazione viticola e alla zootecnia (allevamenti di mucche, maiali, polli), lotta ai cinghiali con enti e associazioni di competenza
· Industria e artigianato: eliminare i pochi punti industriali collocati in aree urbane inadeguate (Cavallea) e favorire il completamento dell’area industriale

· Terziario: favorire gli esercizi commerciali esistenti e consentire l’apertura di nuovi punti commerciali, anche diversificati,  nel rispetto del regolamento regionale e comunale, senza creare ipermercati nel deserto. Interessante a tal proposito l’apertura di un centro per il lavaggio del tessile
· Collaborazione con Ascopiave e Bim Piave per ampliamento e miglioramento offerta dei servizi energetici (metanizzazione nelle zone ancora sprovviste), tecnologici e telematici (ampliamento linea ADSL)
Sociale

· Sanità e assistenza: assenza domiciliare, servizi a domicilio per anziani e disabili, pasti a domicilio con volontari, in particolare l’Associazione Amici di Ottorino – Commissione assistenza per far fronte ai casi sempre più numerosi di povertà –– banco alimentare – difesa e potenziamento poliambulatori – adeguamento sede Avis per prelievi – collaborazione con Ulss 8 e i medici di base sulla prevenzione
· Politiche giovanili: arredamento della sede del Progetto giovani – realizzazione dell’Informagiovani e di strumenti multimediali di comunicazione tra giovani – continuazione delle attività con la rete montebellunese del Piano locale giovani – sostegno alle parrocchie per la realizzazione di centri destinati ai giovani - attivazione di progetti, corsi, bandi e momenti di aggregazione
· Politiche familiari: formazione al matrimonio per coppie – scuola per genitori in collaborazione con scuole e agenzie educative del territorio - potenziamento e miglioramento servizi degli asili nido - ampliamento centri estivi per ragazzi – sostegno al gruppo famiglie del Comune -  progetto Pigotta: un aiuto all’Unicef per ogni bambino nato a Pederobba - creazione della banca del tempo mettendo a disposizione risorse per i bisognosi - soggiorni climatici per anziani – divulgazione del servizio di telecontrollo e telesoccorso - favorire momenti di aggregazione per gli anziani, anche presso il centro di Levada 
· Trovare adeguata sistemazione al Ceod al primo piano del centro della scuola materna di Pederobba, consentendo agli ospiti d essere al centro del paese e a momenti di incontro con  bambini della scuola
Cultura, istruzione e tempo libero

· Scuola: collaborazione con dirigenza e docenti per avvio progetti educativi; borse di studio per alunni meritevoli di 3^ media ed Esame di Stato; contributo ordinario all’Isttto Comprensivo per attività didattiche; concorsi per le scuole finalizzati a collegare alunni e territorio; favorire scambi culturali con U.E. (Germania e Francia) e Brasile; potenziare centri aggregativi e centri estivi. Garantire il servizio di trasporto pubblico per alunni e mensa scolastica

· Biblioteca e cultura: informatizzazione catalago Sebina, incremento del tesseramento telematico, promozione delle lettura con mostra del libro, mostre fotografiche e d’arte, letture animate, estate in Biblioteca, concerti Malipiero, concerto di Natale, cinema estate, incontri con l’autore, rassegne teatrali, cabaret
· Sostegno alle pubblicazioni sulla realtà e sulla storia del Comune di Pederobba, che nel 2010 celebra i 200 anni di nascita istituzionale, avvenuta con decreto napoleonico del 1810. Recupero di bibliografie di autori di Pederobba: Banchetti, Piazzetta, Codemo, Negri…
Sport

· Aggiornamento convenzioni con le associazione per la gestione degli impianti sportivi
· manutenzione delle palestre e delle strutture sportive
· sostegno alle associazioni sportive che creano aggregazione fra ragazzi, come luogo di prevenzione del disagio giovanile
· realizzazione della piscina comunale come luogo per favorire il tempo libero e il sano divertimento, con corsi di nuoto per alunni delle scuole
· incrementare la festa annuale dello sport come momento di incontro di tutte le forze sportive del territorio per sensibilizzare i giovani alla pratica sportiva

· collaborazione con le scuole per l’organizzazione di giornate sportive e la promozione di singole discipline sportive

Associazioni

· Sostegno alle associazioni di volontariato, che operano per il benessere della comunità e la crescita del territorio, creando un’immagine positiva di Pederobba

· Collaborazione con le Pro loco e i Comitati festeggiamenti per la valorizzazione delle manifestazioni principali 
· Collaborazione con le parrocchie per la realizzazione del Grest e di attività di formazione rivolte ai giovani

· Utilizzo di Casa Castoro come sede di alcune associazioni

· Miglioramento  sede ex scuole di Levada come sede di associazioni 

· Anniversari: cooperare alla celebrazione di momenti straordinari delle associazioni: es. 50° Avis (2009), 80° Gruppo Alpini Onigo (2010)

· Coordinamento e divulgazione del calendario delle diverse manifestazioni

Turismo

· Favorire, secondo la normativa vigente, i luoghi di ristorazione e le strutture ricettive
· Valorizzare le manifestazioni esistenti: Festa di Primavera a Onigo, Festa Fameja Alpina sul Monfenera Mercatino di Natale a Onigo, Festa del fagiolo con Pro loco Covolo e Confraternita del fagiolo, Mostra mercato dei marroni del Monfenera con Pro loco Pederobba e Ass. castanicoltori, “Sbandando” con la Banda musicale di Pederobba. Manifestazioni sportive e culturali.
· Sostegno alla Banda musicale, oltre che come luogo di formazione alla musica, come vetrina culturale e promozionale del Comune

· Pubblicazione del calendario comunale

· Depliant illustrativi sulle realtà del nostro comune: ambiente, arte, storia, economia, sport
· Vivere il rapporto con gli emigranti come occasione di scambi culturali ed economici
accordi Con le Opere pie

· Migliorare e potenziare i servizi del Centro anziani e gli appartamenti protetti
· Ultimazione Centro socio sanitario a Pederobba

· Avvio nido integrato a Pederobba

· Ristrutturazione scuola materna di Onigo
· Riconversione ex asilo di Covolo per esigenze sociali della comunità di Covolo

· Potenziamento servizi centro per l’infanzia a Covolo

· Progettazione spazio pubblico culturale per Villa Onigo
· Valorizzazione del patrimonio rurale e boschivo al fine di sviluppare colture agrarie improntate alla promozione della viticoltura (soprattutto biologica), della frutticoltura e delle essenze legnose;
· Iniziative sociali: Festa della famiglia e del volontariato; attività di incontro tra scuola e anziani; attenzione al disabile  e alle patologie invalidanti; formazione per operatori socio sanitari e educatori

area  diapason pedemontana del grappa
· Sostenere l’Intesa Programmatica d’Area Diapason della Pedemontana del Grappa (assieme ad altri 11 comuni) per promuovere  lo sviluppo sostenibile dell’area della Pedemontana e dell’Asolano, nelle sue tre dimensioni economica, sociale e ambientale, nel quadro della comunicazione comunitaria, nazionale e regionale
· Predisporre progetti da sottoporre al Tavolo di concertazione nel’ambito Ipa, in particolare la realizzazione del parco archeologico Mura Bastia e i percorsi naturalistici (piste ciclopedonali e vie ippiche) lungo gli argini del Brentella, del Curogna e del Piave.

· Coinvolgimento dei privati a presentare progetti finanziabili con le leggi europee e regionali, finalizzati a recuperare il patrimonio storico-urbanistico esistente (es. mulini, chiesette, rustici  abbandonati) o a  valorizzare particolari siti ambientali di valenza naturalistica e paesaggistica.
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